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CHIETI – “Abbiamo ricostruito dieci anni di crimine economico e finanziario che i numeri dimostrano aver inquinato
fortemente il territorio di due province bellissime come quelle di Pescara e Chieti. Oggi, con questa operazione, ma anche
con le precedenti condotte a Pescara, con l’operazione ‘Banco-Matt’ in particolare, direi che bonifichiamo il territorio
economico e finanziario delle due province da aziende e imprenditori, che imprenditori non sono, ma sono più ‘prenditori’,
che hanno fortemente inquinato la concorrenza leale fra aziende e penalizzato imprenditori e cittadini a cui hanno sottratto
risorse”. 

Così il comandante provinciale della Finanza di Pescara, colonello Vincenzo Grisorio, nella conferenza stampa a Chieti in cui
è stata illustrata l’operazione che ha portato al sequestro di beni per 16 milioni di euro. 

“Quello di oggi è il sequestro più rilevante in Abruzzo come misura di prevenzione patrimoniale, parliamo di beni di
grandissimo lusso, di 14 aziende, di circa 20 partecipazioni societarie e grandi disponibilità finanziarie – ha aggiunto Grisorio
– Ma i numeri che rendono, ancor di più forse, l’idea di quanto possano avere inciso questi soggetti sul territorio vengono
dalle operazioni pregresse, che hanno dimostrato come in poco più di dieci anni si sono arricchiti frodando il fisco, frodando
le banche, sottraendo risorse al territorio con frodi determinate in circa 130 milioni, importo che su queste realtà
economiche è di straordinaria rilevanza”. 

“Questa operazione è straordinaria per due motivi: perché si è partiti attraverso la ricostruzione certosina all’esito di due
grandi indagini svolte a fine 2015 sia da Pescara sia da Chieti, ma la cosa più importante è la determinazione e la
professionalità dell’ufficio della Procura di Chieti e del Tribunale, una sorta di apripista – ha detto il comandante provinciale
della Finanza di Chieti, colonello Serafino Fiore – Per la prima volta un Tribunale abruzzese ha adottato il provvedimento
della misura di prevenzione patrimoniale nei confronti di un soggetto ritenuto fiscalmente pericoloso. Questo soggetto aveva
investito in una rete capillare, anche all’estero, le sue disponibilità accumulate attraverso reati gravissimi, dall’associazione
per delinquere all’estorsione, numerosissimi reati tributari, fatture per operazioni inesistenti, indebite compensazioni e
bancarotta fraudolenta. Circa 50 militari dei comandi provinciali di Chieti e Pescara in questo momento stanno operando in
tre regioni”.

© 2026 Abruzzo Web Enfasi srl - Quotidiano digitale registrato presso il Tribunale dell'Aquila con decreto n°501 del 2 settembre 2003
Iscrizione al ROC n. 26362 - P.IVA 01812420667

Direttore responsabile Berardo Santilli

Pagina 1 di 1


